AL SEGRETARIO GENERALE CISL

AREA METROPOLITANA TORINO-CANAVESE

Domenico Lo Bianco
e per conoscenza alla redazione di “Sindacalmente”.

Caro Mimmo,

Dal sito “Sindacalmente” ho avuto notizia dei travagli che a Riccione hanno investito (o solo lambito?) il gruppo dirigente della Cisl in merito alla faccenda dei superstipendi sollevata dalla denuncia di Scandola.

Se ho capito bene, la vicenda viene affrontata e denunciata come parte più o meno consapevole di un disegno volto a delegittimare le innovazioni organizzative progettate dalla Cisl per migliorare efficienza e qualità della sua organizzazione. Si parla di “gossip deleterio” e di ogni “pretesto” buono per “mettere nell'angolo” la Confederazione. La rappresentanza sindacale non attraversa una fase di “declino” perchè la sua democrazia interna è “una palestra viva in cui crescono le nuove generazioni di sindacalisti” cislini del XXI secolo, mentre i partiti sono un participio passato. La segretaria generale crede “di non dover dedicare ancora un minuto del suo tempo a queste cose”. Veramente nemmeno io, se questo è lo spartito.

Tuttavia, la convalida dell'espulsione di Scandola equivale per me alla colpevolizzazione della vittima, la quale si è avvalsa del diritto-dovere di resistere al malcostume dei megastipendi con i metodi democratici a disposizione. Un'offesa incredibile al principio costituzionale della libertà di espressione.

Sto pensando di andarmene. Però, alla Cisl sono debitore del suo decisivo intervento a sostegno della mia istruzione. L'appello alla gratitudine e il rifiuto di fare la brutta fine del free rider esercitano su di me un sottile ricatto che mi tiene incollato ad una penosa condizione di passiva fedeltà: un misto innocuo di rivolta, disgusto, estraneità.

Non voglio niente. Semplicemente segnalo che rospi ingoiati dall'alto e pugni nello stomaco arrivati con l'unanimismo dal basso alla lunga si incontrano, ingolfano il traffico e finiscono per paralizzare anche il più modesto contributo di partecipazione.

Cordialità da Mario Dellacqua.

None, 14 dicembre 2015
